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Scegli le macchine agricole Berti per migliorare il tuo lavoro e lasciare il segno.
La nostra professionalità ha radici profonde, da oltre 60 anni investiamo sulla qualità, robustezza 
e versatilità dei nostri prodotti con uno sguardo rivolto sempre al futuro. Ci siamo costruiti una 
reputazione che ci ha reso un’eccellenza mondiale nell’ambito delle macchine agricole professionali.
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2. il rinvio dell’aratura al 15 novembre, così di mantenere i re-
sidui della coltura precedente per 60 giorni, dal 15 settembre 
al 14 novembre;
3. il mantenimento del terreno nudo a inerbimento spontaneo, 
per almeno 60 giorni dal 15 settembre al 15 maggio, anche 
dopo l’aratura o altra lavorazione del terreno, laddove le 
condizioni locali consentiranno la crescita di pochi ciuffi di 
erba; in altre parole, l’inerbimento spontaneo è inteso come 
assenza di lavorazioni per almeno 60 giorni. Le prime due 
soluzioni potrebbero andare bene nei terreni sciolti, che 
consentono l’aratura anche nel periodo autunnale-invernale, 
ma difficilmente sono attuabili nei terreni pesanti (argillosi), 
in cui la cover crop è poco gestibile e il rinvio dell’aratura al 15 
novembre non è praticabile.
Una soluzione per i terreni pesanti è di arare ad agosto-set-
tembre e poi seminare una cover (es. rafano o senape) che si 
autodistrugge con i freddi invernali. Oppure, lavorare l’intera 
superficie e seminare una cover crop a interfila 75 cm e non 

su tutta la superficie; poi in primavera si lascia la cover disat-
tivata dove sta e si semina sulla striscia lavorata. Per questa 
opzione è necessario utilizzare il satellitare nell’eseguire le 
due semine (cover e coltura primaverile), per poter deporre il 
seme esattamente al centro dell’interfila sul terreno lavorato.
La soluzione più semplice è l’assenza di lavorazioni per 60 
giorni, lasciando libero il terreno di inerbirsi spontanea-
mente (anche laddove di fatto cresce solo qualche ciuffo 
d’erba).
Ogni agricoltore dovrà trovare la migliore soluzione, co-
munque la Bcaa 6 deve essere gestita correttamente e può 
rimanere un problema per alcune situazioni aziendali. 

DEROGHE ALLA BCAA 6

1. I casi di “forza maggiore” e “circostanze eccezionali”, nei seguenti 
casi: 
a) condizioni climatiche anomale, dichiarate dalle autorità competen-
ti, che impediscano la semina e/o le lavorazioni del terreno; 
b) presenza di motivazioni di ordine fitosanitario riconosciute dalle 
autorità competenti.
2. La deroga al rispetto dell’intervallo minimo di copertura ricorre, 
altresì, nei seguenti casi: 
a) per terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi 
che prevedano la necessità di mantenere il terreno nudo all’interno del 
periodo di impegno. Tale necessità deve essere certificata dall’ente 
competente a livello territoriale; 
b) nel caso di semina di colture a perdere per la fauna, lettera c) arti-
colo 1 del Decreto ministeriale del 7 marzo 2002; 
c) nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all’esecuzione di 
interventi di miglioramento fondiario. La funzionalità deve essere 
certificata dal progetto di esecuzione del progetto di miglioramento, 
approvato dall’autorità competente; 
d) a partire dal 1° marzo dell’annata agraria precedente a quella di 

semina di una coltura autunno-vernina, per la pratica del maggese, 
laddove essa rappresenti una tecnica di aridocoltura, giustificabile 
sulla base del clima caldo-arido e della tessitura del terreno, secondo 
quanto stabilito dalle Regioni. Sono ammesse al massimo due lavo-
razioni del terreno nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 30 giugno 
di detta annata agraria; 
e) nel caso di colture sommerse, come il riso. Nelle camere di risaia 
l’erosione, infatti, è molto limitata dagli argini rilevati, la pendenza 
del terreno è nulla, le limitatissime quantità di terra e sostanza orga-
nica che dovessero comunque passare dalle “aperture” degli argini, 
sono recuperate dall’agricoltore durante la manutenzione dei canali 
adacquatori e colatori e reinserite nella camera di risaia. Inoltre, l’in-
terramento dei residui in autunno (invece di lasciarli in superficie), 
con il terreno in condizioni adeguate alle lavorazioni, ne accelera la 
degradazione, riducendo la metano-genesi nella successiva campa-
gna con la risaia sommersa. I residui colturali rappresentano, infatti, 
l’unica fonte di carbonio per il suolo in risicoltura e sono, pertanto, da 
valorizzare con operazioni di interramento nelle migliori condizioni 
pedologiche.

POSSIBILI MODIFICHE  
DELLE REGIONI
Le Regioni possono apportare alcune modifiche alla condizio-
nalità con propri provvedimenti, in base alle condizioni locali. 
Nel caso della Bcaa 6, le Regioni possono individuare un diverso 
intervallo temporale, nel quale garantire la copertura del suolo 
per 60 giorni consecutivi, seppure sempre all’interno comunque 
dell’intervallo temporale 15 settembre – 15 maggio successivo, in 
funzione dell’ordinamento colturale prevalente e/o dell’andamen-
to storico della piovosità e/o delle caratteristiche pedologiche e 
di pendenza dei suoli. 
Le Regioni possono stabilire anche un intervallo di tempo di durata 
inferiore, comunque all’interno dell’intervallo di tempo sopra indi-
cato. Quindi l’agricoltore deve verificare eventuali provvedimenti 
regionali; tuttavia – per la Bcaa 6 – la quasi totalità delle Regioni 
ha mantenuto le scelte nazionali.

Tab. 1  - Pratiche da scegliere per la Bcaa 6
IMPEGNI DESCRIZIONE PERIODO

Inerbimento
Mantenere la copertura 

vegetale, naturale 
(inerbimento spontaneo) 

o seminata
60 giorni consecutivi 

nell’intervallo  
di tempo compreso tra 

il 15 settembre  
e il 15 maggio 

successivoResidui vegetali

Lasciare in campo i residui 
della coltura precedente 
(es. stoppie, stocchi di 
mais, girasole, sorgo), 

fatta salva l’esecuzione 
delle fasce tagliafuoco


